
Un anno in Polonia

My name is Dario, I’m a 17 year-old student from Italy, and I
had  the  amazing  opportunity  of  spending  the  school  year
2020-2021 abroad.
I embarked on this journey almost by chance: one day a friend
of mine asked me to go with her to this meeting organised by
Intercultura, where they would talk to anyone interested about
these experiences abroad that they organise for students. I
had almost forgotten that a woman from this association, a
couple of weeks before, had talked to us about this meeting
during a lesson in school. I was curious and had nothing
better to do, so I decided to go.
As soon as I heard the volunteers that previously went on
exchange talk about their experience, I was hooked and I knew
I wanted to spend my 4th year of high school in another
country.

https://magazine.cerebotani.it/?p=1976
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2021/05/Foto-di-gruppo-3-Poznań.jpg


Fast-forward through all the selection process, at the end of
June I found out I was going to Poland, and later on I got
information on my family and where they lived, and that is
near the center of Krakow. Needless to say I was very lucky to
end up in such a beautiful city, and to this day, whenever I
go outside, I remind myself of how grateful I am to be living
here, and even after almost 7 months I am definitely not
taking it for granted. This is one of the things that the
exchange taught me.
And there are many more: now I have a deeper understanding of
what culture is, I realised how little I actually know about
the world around me, and meeting with other students from all
over the world helped me find out more and more.
Moreover, here I value my days a lot more, cause I know they
are going to finish, so I do my best, together with the other
exchange  students,  to  fill  them  with  something  new  and
interesting,  trying  to  spend  less  time  doing  “ordinary”
things. We spent a lot of days just exploring Krakow, visiting
every place we found was unique, going outside the city, in
nature, and this taught me that you don’t need to be on
vacation to be a tourist. Even if you don’t live in a big
city, it’s easy to find something to visit in your surrounding
area, and this can turn an ordinary sunday into an exciting
day out with your friends, seeing new places and finding out
more about the region where you live.
In addition, this year abroad is an experience that can really
improve yourself, making you more responsible and independent.
And on top of all of this, it’s just great fun to meet so many
new  and  different  people,  visiting  a  new  country  and
discovering  more  and  more  about  their  culture.
One of the hardest challenges I faced was definitely language.
Poland has one of the most difficult languages in the world,
and in addition to that, since school lessons are online, I
didn’t  have  the  possibility  to  go  to  school  and  meet  my
classmates and teachers in person. This took me away around 30
hours every week, where I would’ve had the opportunity to
hear, and try to speak, this new language with real people,



and this massively delayed the process of learning. Luckily
AFS  Polska,  the  equivalent  of  Intercultura  in  Poland,
organised an online course of polish for exchange students
that really helped me, and now I got to a point where I’m able
to understand and speak normally in polish with friends and
family, but conversation on more specific topics is still out
of reach.
But  even  with  the  challenges  I  had  to  face,  like  the
impossibility to travel freely because of Covid, and despite
knowing  that  in  a  normal  situation  it  could’ve  been  much
better,  I  am  so  happy  with  how  my  exchange  is  going
nonetheless. A lot of people asked me why I decided to do it
in such times, but I had no choice, it was either exchange
during pandemic or no exchange at all, and since in Italy the
situation isn’t much better than here, it was really worth it
in the end.
In conclusion, taking part in this experience was by far the
best  decision  I  have  ever  had,  and  is  something  that  I
strongly recommend. Obviously it’s not something that anyone
could do, but in my opinion most people should at least inform
themselves on this topic, there are a lot of companies that
organise such things, and by finding out exactly how it works
you can understand if it’s something that you wanna do. If so,
I’m sure you won’t regret it.

Dario Bella, 4ª E
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IMPARARE  FACENDO:  COSÌ  I
RAGAZZI  SI  TRASFORMANO  IN
INNOVATORI

L’intervista al nostro dirigente Enzo
Falco
«Bisogna curare il pubblico così come il privato». In questa
affermazione di Enzo Falco, dirigente scolastico dell’istituto
tecnico Luigi Cerebotani di Lonato del Garda, è racchiusa una
volontà  ferrea  di  riportare,  trasformandola,  l’istituzione
formativa al centro dell’agire. «Il compito primo della scuola
è quello di formare il cittadino ancor prima che il lavoratore
– afferma Falco -. Per fare ciò è però fondamentale cambiare
paradigma quando ci si confronta col panorama educativo».
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Potrebbe approfondire questo concetto?
Il rapporto tra aziende e scuola è centrale, ma non deve
essere l’unico che entra in gioco nel percorso di crescita dei
ragazzi.  Come  mai  il  Bresciano  ha  uno  dei  tassi  di
scolarizzazione più bassi d’Italia? È presto detto. Le imprese
sono  alla  continua  ricerca  di  operatori  da  inserire
nell’organico  e  i  giovani,  una  volta  terminate  le
superiori, sono allettati dalla possibilità di avere fin da
subito  entrate  fisse.  Ciò  comporta  che  in  pochissimi
continuino il loro percorso formativo, in università o negli
istituti  tecnici  superiori,  uno  dei  quali  (quello  di
Meccatronica  ndr)  ha  sede  proprio  qui  al  Cerebotani.

Un problema non di poco conto viste le
trasformazioni in atto nel mondo del lavoro.
Con l’avvento del digitale serviranno sempre più conduttori di
tecnologia e non meri esecutori. Queste capacità si apprendono
però con un programma di formazione continuo. Al Cerebotani io
e  il  personale  docente,  formato  da  150  persone,  stiamo
cercando di introdurre questo approccio e qualche risultato lo
stiamo ottenendo. In sei anni la percentuale di ragazzi che
hanno deciso di continuare a studiare è passata da poco più
dell’uno e mezzo al 20%.

La scuola italiana sta quindi rimanendo indietro?
Non dico questo, soprattutto per quanto riguarda la provincia
bresciana,  che  sul  fronte  della  formazione  tecnica  è  ai
primissimi posti in Italia. Manca però la spinta necessaria
per  trasformare  l’approccio  didattico,  che  non  deve  più
rimanere ancorato alle modalità del passato, ma trasformarsi
in  ottica  laboratoriale.  Gli  studenti  devono  imparare  a
imparare, mettendosi in gioco in prima persona. La nostra
partecipazione al progetto Da Vinci 4.0 si inserisce qui. Per
prendere  parte  all’iniziativa  organizzata  dal  Giornale  di
Brescia con The FabLab e Talent Garden, le squadre di ragazzi
coordinati dai professori devono prima seguire le lezioni e



poi sviluppare un prototipo da sottoporre a una giuria di
esperti,  in  un  hackathon  online  sul  portale  web
www.davinciquattropuntozero.it.

Ci spieghi meglio cosa intende per approccio
laboratoriale.
Da  un  lato  significa  letteralmente  imparare  concretamente
facendo. In tal senso il contributo del tessuto produttivo è
importantissimo perché introduce all’interno della scuola il
know how del lavoro. Lo vediamo per esempio nel nostro nuovo
laboratorio  territoriale  di  meccatronica,  dove  la  fabbrica
simulata  al  suo  interno  è  luogo  di  incontro  tra  imprese,
scuola e istituzioni. Dall’altro lato però la laboratorialità
implica  una  modalità  di  apprendimento,  ma  anche  di
insegnamento, che si caratterizza per rapporti molteplici e
reciproci, dove la formazione avviene tramite l’esperienza e
il confronto diretto coi problemi.

La didattica a distanza ha in qualche modo
influito positivamente per un cambio di passo?
Certamente l’utilizzo degli strumenti digitali può accelerare
alcuni processi. Diversi istituti però già da tempo applicano
metodologie  riconducibili  alla  Dad.  Noi  per  esempio,
nell’ambito  dell’indirizzo  quadriennale  Elettronica  e
automazione, da alcuni anni abbiamo deciso di far svolgere
alcune ore di lezioni settimanali via web.

Un’ultima domanda. Le aziende sono presenti
fattivamente all’interno dell’universo scuola. E
le istituzioni?
Devo  dire  che  anche  da  parte  del  mondo  pubblico  arrivano
segnali  incoraggianti.  Si  prenda  per  esempio  l’annosa
questione dell’edilizia scolastica. Il Cerebotani in sei anni
è passato dall’avere 630 studenti a più di 1.400, con i nuovi
iscritti che superano sempre di un centinaio i diplomati. Tale
situazione comporta una carenza di spazi. La Provincia si sta



muovendo concretamente per risolvere il problema e garantire a
tutti i ragazzi luoghi di formazione adeguati nei quali poter
crescere.

Stefano Martinelli

L’articolo origianle sul Giornale di Brescia

Digitalscape:  VINCERE,
GIOCANDO!

“Non temete i momenti difficili, il meglio viene da lì”
(Rita Levi Montalcini)

Digitalscape: vincere, giocando!
Giocare Per Imparare. Può funzionare anche nel mondo della

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2021/04/33.pdf
https://magazine.cerebotani.it/?p=1887
https://magazine.cerebotani.it/?p=1887
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2020/06/Logo_White.png


scuola! Tutti abbiamo imparato giocando, almeno fino a quando
eravamo bambini, ma perché non farlo ancora e di più ancora, a
scuola?!  Come  ha  ben  detto  la  docente  di  matematica  al
“Cerebotani”, prof.ssa Emanuela Zani, che ha coordinato il
gruppo vincente della nostra 2ªD: “Questo è il futuro della
didattica,  multimediale  e  non  è,  certamente,  noiosa.
Digitalscape è l’esempio concreto di una metodologia didattica
diversa, dove i ragazzi, dalle informazioni e indizi avuti(ad
esempio, come deve funzionare un computer per tenere in vita
le  persone,  in  ambito  medico),  sono  riusciti,  usando  le
proprie conoscenze e le giuste ricerche, con un, non cosa da
poco!  non  comune  pensiero  divergente,  trovare  le  risposte
esatte. Hanno vissuto l’esperienza di lavorare in gruppo, il
senso della forza della condivisione e del potere di essere
sempre  più  e  in  modo  intelligente  curiosi,  del  voler
competere,  apprendendo,  divertendosi:  questa  è  didattica
innovativa,  dove  potere  valutare  le  competenze  in  modo
esaustivo  e  con  metodi  gioiosi,  altro  che  solo  lezioni
frontali!”. Hanno partecipato scuole di tutta Italia, come il
Liceo Linguistico Copernico di Bologna, Istituto Tecnico T.
Salvini  di  Roma,  Liceo  Scientifico  Musicale  Bertolucci  di
Parma,  Liceo  Scientifico  di  Vittorio  Veneto  ,  Liceo
Linguistico di Novara, ISS Capirola di Leno e tanti, tanti
altri Istituti, ma, primo fra mille, è risultato il nostro
Istituto  Tecnico-Industriale  “Luigi  Cerebotani”  di  Lonato.
Agli inizi di marzo, quando si aveva oramai certa che la
situazione scolastica sarebbe cambiata drasticamente, ci si è
chiesti, come continuare a fare formazione? E’ così è stata
concepita una didattica alternativa, utilizzando la rete, come
per la DAD, coinvolgendo, però, gli studenti nel risolvere
problemi  e  sfide,  giocando.  Domandone!  In  cosa  consiste
DigitalScape? E’ un gioco didattico on-line dove il mondo è
caduto vittima di un’organizzazione criminale, capeggiata da
Mr. Middleman il quale, a scopo di profitto, ha reso schiava
l’umanità. Un gruppo di white hat (Nemo, un youtuber, Ulla,
un’esperta di comunicazione, Quivis, un esperto di reti e
dati) si organizza per svelare all’opinione pubblica il piano



criminale. Dovranno, per fare questo, mettere fuori uso la
rete dei criminali, attraversando diverse stanze (prove). Una
bella  e  difficile  prova  per  gli  studenti  delle  scuole
secondarie di secondo grado che, dal 15 Aprile (proprio in
piena emergenza Coronavirus), potevano liberamente iscriversi,
su invito fatto dagli ideatori del gioco (alcuni professori
digitali) alle diverse scuole di appartenenza; ai ragazzi era
chiesto solo di essere muniti di una connessione e di un
browser su un computer o un tablet ed appunto di cimentarsi
nel superare le sfide proposte in diversi episodi (ben 28), in
più giorni. I problemi che hanno dovuto risolvere riguardavano
l’uso di strumenti tecnologici come i social media, il web, la
posta elettronica e hanno toccato argomenti molto attuali come
la  sicurezza  informatica,  l’intelligenza  artificiale  e
l’identità digitale. Grazie a tutti i partecipanti di questa
avvincente avventura, che sia l’inizio, per una Scuola sempre
più innovativa e rinnovata!

Alfredo Fuzzi, Enrico Zerneri, Pietro Gardinazzi (così come
appaiono nel video delle premiazioni) sono riusciti a liberare
l’umanità!  La  “NOSTRA”  squadra  è  risultata  vincente  al
Digitalscape, il primo torneo on-line tra Istituti Scolastici.

Il video

Classifica Finale
IIS Luigi Cerebotani, Lonato(BS) CLASSE 2D1.
Liceo Scientifico Arturo Tosi di Busto Arsizio2.
ISIS Galileo Galilei di Ostiglia3.

I nostri compagni si sono meritati, ognuno, un Airpod Apple e
la partecipazione ad un video su YouTube de i Pantellas. I
secondi e terzi un buono spesa su Amazon.

Si  può  vedere  anche  la  diretta  su  twitch.tv:  Visualizza
anteprima video YouTube Premiazione live twicht

Prof. Domenico Marchione
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TecnicaMente 2020

TecnicaMente 2.0 è il progetto Adecco che ha l’obiettivo di
mettere in contatto gli studenti degli istituti tecnici con le
aziende locali, favorendo l’ingresso dei giovani nel mondo del
lavoro. Adecco ospita un momento di confronto tra gli studenti
dell’ultimo anno e le aziende del territorio interessate a
incontrare ed inserire giovani di talento.
Il progetto TecnicaMente 2.0 consiste nel proporre da parte
delle aziende agli studenti alcuni progetti da realizzare o
problematiche da risolvere. Non si tratta, pertanto, di un
lavoro di routine già conosciuto e consolidato, ma l’occasione
per applicare le proprie conoscenze e competenze al fine di
realizzare o risolvere un progetto o un problema aziendale.
Quest’anno  sono  stati  coinvolti  nell’evento  circa  trenta
studenti dell’IIS Cerebotani, organizzati in gruppi di lavoro
e appartenenti ai diversi indirizzi dell’Istituto. Per quanto
riguarda il corso “meccanici”, che ho seguito personalmente,
questo  ha  visto  la  partecipazione  di  undici  studenti
organizzati in quattro gruppi, provenienti dalle tre quinte
dell’indirizzo di meccanica.
Le  ditte  che  hanno  mostrato  la  loro  disponibilità  ad
accogliere i nostri studenti sono state per quanto riguarda,
appunto, il gruppo dei meccanici: Rima di Montichiari, Bicelli
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di Carpenedolo, Metallurgica San Marco di Calcinato e Coltri
di San Martino, per quanto riguarda i chimici: ATL Abrasivi di
Montichiari,  e  per  quanto  riguarda  gli  elettronici  e  gli
informatici,  che  si  sono  presentati  in  un  gruppo  misto:
Cavagna di Calcinato. Le ditte coinvolte si sono mostrate sin
da subito ben disposte ad accogliere all’interno delle loro
strutture  i  nostri  studenti  che,  carichi  di  entusiasmo  e
aspettative,  si  sono  applicati  nel  cercare  di  risolvere
problematiche  aziendali  proposte.  Purtroppo,  sul  finire  di
febbraio, si è abbattuta sul nostro Paese un’emergenza che ha
costretto tutti a restare chiusi in casa e ci ha limitati a
stabilire contatti online. In questo modo, il progetto ha
continuato  a  progredire  a  “distanza”.  Tuttavia,  il  gruppo
dedicato alla ditta Coltri non ha potuto portare a termine il
proprio lavoro perché sono venuti a mancare quel contatto
materiale con l’azienda necessario a far sviluppare un lavoro
che potesse essere continuato a distanza. Infine, il giorno 22
maggio i lavori sono stati presentati, per la prima volta
nella  storia  di  questo  progetto,  in  modalità  online  su
piattaforma Teams. Durante questa presentazione i lavori sono
stati valutati da altre quattro ditte che si sono offerte di
far parte del gruppo della giuria: tra queste troviamo la
ditta Feralpi di Lonato, Duraldur di Desenzano, Parema di
Calcinato e Ingenera di Carpenedolo.



Il gruppo vincente degli informatico-elettronici e i tutor di
Cavagna

Il gruppo vincente dei meccanici
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Completate tutte le presentazioni, si sono classificate prime,
a pari merito il gruppo dei meccanici che è stato seguito
dalla  Metallurgica  San  Marco  di  Calcinato  e  il  gruppo
elettronico-informatico seguito dall’azienda Cavagna, sempre
di  Calcinato.  A  gruppi  vincitori  sarà  offerta  la
partecipazione ad un percorso di formazione post diploma.

Prof. Emanuele Zamboni

Fondazione  “Istituto  dei
Ciechi di Milano”

Viaggio  d’istruzione  alla  Fondazione
“Istituto dei Ciechi di Milano”
La giornata del 06/02/2020 non la dimenticheremo facilmente. È
stato il giorno della nostra prima uscita! Infatti, la nostra
classe, 1ªF (insieme alla classe 1ªB, e i docenti Domenico
Marchione, Valeria Formosa, Yuri Palmieri, Elena Roncoli), si
è ritrovata non in classe, ma sul pullman, direzione Milano,
con meta primaria l’Istituto dei ciechi; il personale, ben
organizzato  ed  efficiente,  ci  ha  diviso  in  gruppi  per
affrontare  il  laboratorio  linguistico-espressivo.  Siamo
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entrati in una stanza (senza scarpe e oggetti luminosi) poco
illuminata e Rosa, la nostra accompagnatrice, ci ha fatto
osservare l’ambiente dove eravamo e man mano abbassava la
luminosità della luce; quindi ci ha chiesto di formare un
cerchio e dire i nostri nomi. Nel dire i nostri nomi, ci siamo
sentiti  tutti  più  tranquilli,  perché  all’inizio,  nel  buio
divenuto totale, tutto sembrava difficile! Infine, la guida ci
ha divisi in gruppetti da due, e ci ha fatto riflettere su
argomenti sensibili, facendoci dire, ad esempio, la cosa più
bella  di  noi  e  quella  più  brutta.  Quest’esperienza  ci  ha
insegnato l’importanza di percepire bene un suono e che, al
buio, ci si sente più a proprio agio ad esprimere i proprio
sentimenti, rispetto a quando si è alla luce, poiché non si
pensa al giudizio altrui e si esprimono le proprie emozioni
nel modo più sincero e vero che ci sia; le persone che hanno
la possibilità di usare la vista, non danno importanza ad
altre sensazioni da percepire. Invece coloro che non hanno
questa possibilità, considerano la vista un senso aggiuntivo e
non  così  importante,  perché  per  capire  una  persona  nel
profondo bisogna basarci sulla voce interiore di essa e non
sull’esteriorità, perché dall’esterno si può fingere di essere
chiunque, mentre all’interno non si può nascondere il proprio
essere. Nel buio diventa naturale parlare e la voce dell’altro
svela le sue emozioni. Che esperienza meravigliosa! Dopodiché,
usciti alla luce e apprezzando di più la vista, siamo andati a
rifarci gli occhi visitando il Duomo di Milano. Nel pomeriggio
abbiamo  ammirato  i  vari  negozi  all’interno  della  Galleria
“Vittorio Emanuele II”. Prima che arrivasse il pullman, ci
siamo recati a visitare il Castello Sforzesco e l’Arco della
pace, in piazza Sempione. Ci siamo fermanti, a riposarci, nel
parco lì vicino per fare anche merenda e per comperare dei
bracciali  come  ricordo  di  una  bella  giornata.  Saliti  sul
pullman cantando a squarciagola fino a Lonato, siamo tornati
felici e un po’ più ricchi…dentro. Grazie a chi ha organizzato
questa bella uscita didattica! W la Scuola!

Stella Shima e Gioia Gugole – 1ªF



Nord-sud: i mille volti della
Mafia

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2020/05/Milano.gruppo1F.1B.jpg
https://magazine.cerebotani.it/?p=1818
https://magazine.cerebotani.it/?p=1818


In data venerdì 24 gennaio 2020 presso l’oratorio di Lonato
del  Garda  le  classi  quinte  dell’istituto  tecnico  Luigi
Cerebotani hanno avuto la possibilità di partecipare ad un
interessante incontro riguardante la diffusione della mafia
tra nord e sud Italia.

Durante  questo  confronto  sono  intervenuti  Luigi  Guarisco,
referente  regionale  di  Libera  Lombardia;  Nicola  Leoni,
vicepresidente di Avviso Pubblico e infine l’onorevole Rosy
Bindi.

Il primo a intervenire è stato il signor Luigi Guarisco che ha
esordito “scusandosi” con noi ragazzi perché se oggi nutriamo
un po’ di diffidenza nei confronti dei rappresentanti del
mondo adulto, la colpa va attribuita alla generazione passata,
sta alle nuove generazioni invertire questa rotta.
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Successivamente ci ha fatto conoscere Libera, un cartello di
associazioni allo scopo di contrastare le mafie nato nel 1995.
Si trova su tutto il territorio italiano e si occupa anche del
riutilizzo dei beni confiscati alle associazioni criminali.
Guarisco ha definito Libera come un grosso pachiderma che si
regge su quattro gambe. La prima gamba è la memoria, non
semplicemente  ricordare  fatti  passati  ma  scaraventarli  nel
presente per vedere cosa è cambiato da allora ad oggi, se ci
si è impegnati per migliorare.

La  seconda  è  la  confisca  dei  beni,  infatti  Libera  si  è
impegnata a completare il disegno di legge di Pio La Torre
dove non solo veniva riconosciuta come crimine l’associazione
mafiosa ma veniva anche imposta la confisca dei beni a questi
ultimi.  Libera  ha  l’obbiettivo  di  restituire  questi  alla
collettività  e  alle  associazioni  che  intendono  occuparsene
attivamente.

La terza gamba, l’informazione e la formazione, che avvengono
nelle scuole e attraverso dibattiti dove si viene informati
perché: “la conoscenza è la radice del cambiamento”.

Attraverso la conoscenza si comprendono le situazioni e a quel
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punto decidiamo da che parte stare, una scelta che deve essere
consapevole e non frutto dell’ignoranza.

La quarta gamba è la creazione di attività politiche e sociali
per affiancare le istituzioni che altrimenti sarebbero troppo
sole.

Successivamente è intervenuto Nicola Leoni, il vicepresidente
di Avviso Pubblico, un’associazione nata nel 1996 con lo scopo
di condividere esperienze tra i vari comuni già toccati da
eventi di matrice mafiosa, che ha sottolineato attraverso dati
alla mano come la collocazione geografica delle organizzazioni
criminali non sia da limitare al sud Italia.

Per  far  comprendere  a  noi  ragazzi  presenti  come  possiamo
possiamo renderci utili nel nostro piccolo ci ha portato il
caso  di  Elia  Minari,  studente  emiliano  che  come  noi
partecipava  alle  feste  d’istituto.  Si  domandò  banalmente
perché  si  svolgessero  sempre  nella  stessa  discoteca  e,
indagando  scoprì  che  la  discoteca  era  controllata  da
un’associazione mafiosa. Questo ci fa capire come ognuno di
noi può a modo suo partecipare attivamente alla lotta alla
mafia.

Infine  abbiamo  ascoltato  l’interessante  intervento
dell’onorevole Rosy Bindi, una donna che si è distinta negli
anni  per  il  suo  impegno  al  servizio  pubblico  ricoprendo
numerosi  incarichi  tra  cui  l’ultimo,  quello  di  presidente
della commissione parlamentare antimafia.
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Grazie alla sua esperienza ci ha illustrato come la mafia si
diffonde, sottolineando che, diversamente da azioni criminali,
lei si inserisce nella società mostrandosi come un sostegno
verso persone in difficoltà economiche, che ignare del vero
scopo delle mafie, si fidano restando poi intrappolate nella
complessa tela delle organizzazioni criminali.

“La mafia non si oppone ma ti vuole complice delle sue azioni,
loro stanno nel nostro mondo e la loro forza paradossalmente
siamo noi che accettiamo di collaborare con loro”. Queste le
parole espresse da Rosy Bindi che sintetizzano il rapporto
stretto e complesso che lega le nostre comunità alla mafia.

Le  ricchezze  della  mafia  derivano  principalmente  dalla
compravendita illegale di sostanze stupefacenti di ogni genere
e  prezzo  ma  anche  del  gioco  d’azzardo  che  in  Italia  è
altamente  diffuso.

Ci è stato portato l’esempio di Piersanti Mattarella che in
carica di presidente della regione siciliana, desiderava una
Sicilia “pulita” e decise di denunciare quei casi dove la
mafia aveva grandi interessi quali l’edilizia, pagando questa
sua scelta con la vita.

In  conclusione  per  combattere  la  mafia,  Rosy  Bindi  ci  ha
spiegato come non servono super-poteri o organi speciali ma
basterebbe ognuno di noi facesse il proprio dovere al meglio
senza  ricorrere  a  scorciatoie,  l’insegnante  insegnando,  i
poliziotti facendo le inchieste, i giornalisti informando, i
magistrati processando…persone con la schiena diritta che non
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accettano di essere complici della mafia.

Davide Cossu, Davide Migliorati – 5ªA

Aprica ski 2020

Il gruppo in quota, pronti per sciare

Quest’anno  le  classi  3ªE,  3ªM  e  4ªB  hanno  partecipato  al
viaggio  d’istruzione  “settimana  bianca”  organizzato  dalla
scuola. La gita è durata 5 giorni, dal 27 al 31 gennaio, e la
destinazione scelta è stata l’Aprica. Sin dal primo giorno
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tutti gli studenti hanno potuto sciare per tutta la giornata,
partecipando a due ore di lezione con il maestro della Scuola
di Sci ogni mattina.

Gli  studenti  del  Cerebotani  ai  campetti  prima  dell’inizio
della lezione con i maestri
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Inizia  la  lezione  con  il  maestro  assegnato  al  gruppo  di
massimo 10 studenti pari livello

Il programma delle varie giornate è stato questo: colazione
alle  7:30,  arrivo  alle  piste  da  sci  entro  le  9:00  per
partecipare  alla  lezione  fino  alle  11:00.  Dopodiché  si  è
lasciata agli studenti la libertà di decidere quando recarsi
al rifugio “Pasò” per il pranzo, per poi avere la possibilità
di continuare a sciare anche fino alle 17:00.
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La pausa per il pranzo al rifugio

Dopo la giornata di sci, i professori si sono resi disponibili
per accompagnare gli studenti interessati alla piscina del
paese, e, dopo la cena delle 20:00, anche alla sala giochi per
un po’ di svago.
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In quota con la vista del monte Palabione

L’impressione generale degli studenti è stata molto positiva,
sia per quelli che avevano già esperienza con lo sci, sia per
i “prima neve” che in poco tempo sono riusciti a prendere
confidenza con questo sport.
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Anche  i  professori  hanno  espresso  la  loro  approvazione
riguardo al comportamento complessivo tenuto dagli studenti.
Possiamo  quindi  dire  che  è  stata  proprio  un’esperienza
esaltante.

Dario Bella e Luca Calzetta
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Olimpiadi di Robotica

Sabato  11  e  Domenica  12  Gennaio  si  sono  tenute  le
qualificazioni delle olimpiadi di robotica tra varie scuole,
competizione  riuscita  nel  vasto  programma  della  fiera
dell’elettronica  di  Modena.

La nostra scuola è stata rappresentata dagli studenti Chiesa
Federico,  Mottinelli  Marco,  Bergamini  Manuel,  Gnaccarini
Andrea, Bulgarini Dennis, Nemanja Milosevic, Tirelli Alessio,
Bendini Alberto, Jones Joshua e Zappettini Omar, alunni della
classe  5ªC  indirizzo  elettronico,  che,  accompagnati  dal
professore Strano Salvatore, hanno partecipato alle gare in
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programma.

La competizione prevedeva 4 diverse prove di programmazione:
il labirinto, il segui-linea, il robo-calcio e il mini-sumo.
Inoltre bisognava presentare un progetto volto a migliorare la
vita a persone con disabilità. L’idea da noi sviluppata è un
gioco per persone non-vedenti che consiste in un labirinto in
cui le direzioni nelle quali è possibile muoversi vengono
comunicate  al  giocatore  attraverso  l’assistente  vocale  di
Windows. La parte di programmazione è stata pensata e scritta
da  Singh  Jaspinder,  studente  della  classe  5°C  indirizzo
elettronico,  mentre  la  parte  hardware  è  stata  sampata  e
realizzata a scuola.

Il calendario della manifestazione prevedeva le diverse gare
distribuite nell’arco dei due giorni, tra una gara e l’altra,
era previsto un intervallo di 2-3 ore per permettere alle
diverse squadre delle singole scuole di mettere a punto i
rispettivi progetti in previsione della gara successiva.

I risultati ottenuti ci hanno permesso di classificarci al
primo posto e di conseguenza la vittoria sottolineata dai
complimenti ricevuti dagli organizzatori. Questo risultato ci
permetterà di partecipare alle gare nazionali in programma a
Forlì il 2 e 3 Maggio prossimi.

Si ringrazia la dirigente scolastica Battaglia Stefania per
averci dato l’opportunità di partecipare alle olimpiadi di
robotica.

Federico Chiesa



Escursione Pasubio 2019

Il gruppo alla partenza

Il  14  e  il  15  ottobre  2019,  una  cinquantina  di  studenti
appartenenti alle classi 5ªB, 5ªC e 5ªM, accompagnati dai
docenti  Ardesi,  Guerra,  Masetti  e  capitanati  dal  prof.
Bandera,  hanno  affrontato  l’impegnativa  ma  entusiasmante
escursione sul Monte Pasubio, là dove durante la Grande Guerra
era il fronte con l’Austria. Partiti dalla sede del nostro
Istituto  la  mattina  del  14  ottobre,  con  qualche  problema
dovuto alla lentezza dell’autobus, si raggiunge prima Schio e
poi Valli del Pasubio, quindi si cambia mezzo con un paio di
navette  da  20  posti  in  località  Ponte  Verde  per  arrivare
a  Bocchette  di  Campiglia,  dove  inizia  il  trekking  con  la
“Strada delle 52 gallerie”.
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Ingresso della prima delle 52 gallerie

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2020/02/IMG_1522.jpg


Il cammino sul fianco della montagna fra una galleria e la
successiva

Percorsi i 7 km e saliti i 900 m di dislivello della strada
realizzata sul versante sud del Pasubio durante la I Guerra
Mondiale per rendere sicuri i convogli di rifornimenti per le
truppe arroccate al fronte sul Dente Italiano, si arriva al
rifugio intitolato al Generale Achille Papa, dove il nostro
gruppo si ristora con il pranzo al sacco, godendo di momenti
di sole e aria frizzante che il primo giorno di escursione ci
ha riservato.
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L’ultima galleria con in vista il rifugio Achille Papa

Dopo la breve pausa, il gruppo riparte in direzione nord per
salire verso il fronte, lasciando sulla sinistra cima Palon e
arrivare, dopo 8 km di marcia in quota spesso lungo le trincee
scavate nella roccia, al secondo rifugio, il Vincenzo Lancia,
oggi  trentino  ma,  all’epoca  della  Guerra,  territorio  del
nemico Austriaco.
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Il panorama in prossimità della “Selletta di Comando”

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2020/02/IMG_20191014_144354.jpg


I resti della trincea lungo il fronte
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Il trekking prosegue lungo la trincea per scendere verso il
pianoro che conduce al rifugio Lancia
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Il  rifugio  Vincenzo  Lancia  in  territorio  Austriaco  (ora
trentino)

Raggiunto il rifugio si può finalmente riposare: i ragazzi si
sistemano negli stanzoni preparati per la notte e si scende
per la cena.

Un momento di convivialità al caldo dell’accogliente rifugio
trentino
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Il giorno successivo si riparte per il percorso di ritorno, di
nuovo verso il rifugio Papa, ma questa volta sulla cresta del
Monte Pasubio. Il tempo non è bello come il giorno precedente:
una pioggerella fina, spinta da venti freddi che salgono il
fronte sud della montagna e una nebbia a volte insistente ci
accompagnano lungo tutto il percorso di 8 km fino al rifugio
Papa. Raggiunta “Bocchetta delle Corde” a 1900 mslm, si inizia
a salire sul Monte Roite (2144 mslm) per percorrerne la cresta
e la trincea che la delinea in un trekking di saliscendi fino
al “Dente Austriaco” (2203 mslm) e al “Dente Italiano” (2220
mslm).  Entrati  nella  galleria  “Achille  Papa”,  ormai  in
territorio Italiano, si sbuca proprio sulla cima Palon a quota
2232 mslm.

Il percorso in cresta sul Monte Roite
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Verso il fronte e i “Denti”

Una breve sosta e poi si scende verso il rifugio dove la
pioggia  si  fa  più  insistente  e  ci  costringe  a  rifugiarci
proprio nella 52ª galleria per il pranzo al sacco. Finita la
sosta anche la pioggia allenta la morsa e il cammino riprende
per l’ultima tappa di quasi 10 km: la “Strada degli Eroi” che
scende con una lunga serpentina il fianco del monte Pasubio,
per lo più in territorio oggi trentino, fino al passo di “Pian
delle Fugazze”, dove il pullman per il rientro a Lonato ci
attende.
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La mappa del percorso: in rosso l’andata e in blu il ritorno.
Nel riquadro le altimetrie (clicca per ingrandire)
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Competizione  di  matematica:
Coppa Junior

Siamo arrivati PRIMI!

Cioè, per dire come stanno le cose, la squadra della nostra
scuola  si  è  piazzata  sesta,  MA  siamo  stati  i  primi
classificati tra gli Istituti Tecnici della nostra Provincia
che  hanno  partecipato  alla  fase  distrettuale  della  “Coppa
Junior”.

Dodici le scuole bresciane che, Martedì 17 dicembre, si sono
presentate  al  Liceo  “Leonardo”  di  Brescia  per  questa
importante competizione di matematica a squadre riservata al
primo  biennio  delle  scuole  secondarie  di  secondo  grado,
organizzata dalla Kangourou Italia, in collaborazione con il
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Dipartimento  di  Matematica  dell’Università  degli  Studi  di
Milano e con il Liceo Scientifico Leonardo di Brescia.

Ciascuna  scuola  era  rappresentata  da  una  propria  squadra,
composta da 7 ragazzi che si sono cimentati nella risoluzione
di  15  quesiti  di  tipo  logico-matematico,  nel  tempo  di  75
minuti.

Ai primi posti si sono classificate le squadre di cinque Licei
Scientifici presenti alla competizione e, dopo di questi, al
sesto  posto  e  prima  tra  gli  Istituti  Tecnici,  si  è
classificata  la  squadra  del  Cerebotani.

Ottima,  senza  ombra  di  dubbio,  la  prestazione  dei  nostri
ragazzi,  che  hanno  saputo  organizzarsi  e  confrontarsi  al
meglio durante tutta la gara, con particolare attenzione alla
scelta del quesito jolly (non facile) e alla sua successiva
risoluzione, che ha fruttato ben 116 punti.

Un plauso, dunque, ai nostri ragazzi che hanno saputo far
bene!

Eccola,  dunque,  la  bella  squadra  del  “Cerebotani”  che  ha
conseguito  questo  bel  risultato:  Casari  Michele,  Capitano
(2A); Mottinelli Matteo, Consegnatario (2E); Donato Alfonso
(2A);  Scudella  Nicholas  (2C);  Masciali  Luca  (2E);  Comito
Christian (1J) e Zhao Danny (1J).


